
POLIZZA INFORTUNI 
 
L’escursionismo è un’attività che comporta il rischio di subire un infortunio; essere ben allenati, disporre 
di un ottimo equipaggiamento, avere esperienza o affidarsi ad una guida, non sempre sono fattori 
sufficienti per prevenirlo. L’infortunio in montagna è imputabile a cause che derivano da: 
 

 pericoli oggettivi 
 responsabilità propria 
 responsabilità di terzi 
 responsabilità della guida 
 

Gran parte delle associazioni che si occupano di accompagnare persone in montagna, propongono una 
“polizza infortuni personale”, che risarcisce i propri soci in caso di infortunio. Questo tipo di polizza 
copre l’assicurato quando l’infortunio deriva da un pericolo oggettivo, da una responsabilità di 
terzi oppure propria. Versanti, in linea con la condotta ed i massimali adottati da altre associazioni, 
comprende nella quota di partecipazione una “polizza infortuni personale” che ha validità limitata 
solo alla durata dell’ escursione. La polizza è stipulata con la compagnia FILO DIRETTO S.P.A. 
INTERNATIONAL ASSISTANCE GROUP. 
 
La polizza include le seguenti garanzie: 
 
INFORTUNI 
 

GARANZIE                                                                 MASSIMALI 

 

Spese mediche                                                               € 2.500,00 

Morte e invalidità permanente                                                                € 60.000,00 

 
Spese mediche                                                               
In caso di malattia o infortunio nel periodo di validità della garanzia, l'Assicurato verrà rimborsato, 
secondo il massimale indicato nella polizza, delle spese mediche sostenute. Sono comprese le spese di 
ricovero ospedaliero, per intervento chirurgico, gli onorari medici, le spese farmaceutiche e gli 
accertamenti diagnostici. 
 
Caso Morte e invalidità permanente                                                                
In caso l'Assicurato subisca, durante il periodo di validità della garanzia, danni derivanti dalle 
conseguenze dell'infortunio e che entro un anno provochino morte o invalidità permanente sarà risarcito 
secondo quanto specificato nella polizza. 
 
 
Quando invece la responsabilità di un infortunio è imputabile alla condotta della guida, la 
copertura assicurativa nei confronti dei soci è attiva solo se la guida ha stipulato una polizza 
RCT (Responsabilità Civile verso Terzi). 
 

 Gli Accompagnatori di media Montagna e le Guide Alpine, con riferimento alla legge 
6/89, sono le uniche figure abilitate all’accompagnamento di persone e gruppi su 
terreno montano. In qualità di professionisti della montagna hanno l’obbligo di 
stipulare una polizza RCT (Responsabilità Civile verso Terzi). 

 
 Le guide professioniste dell’associazione culturale Versanti sono in possesso dell’Assicurazione 

Responsabilità Civile verso Terzi (R.C.T.), fino a concorrenza della somma di Euro 5.000.000,00 
per ogni sinistro con il limite di Euro 5.000.000,00 per ogni persona che abbia subito danni 
corporali e Euro 5.000.000,00 per danni a cose anche se appartenenti a più persone, per le 
conseguenze della responsabilità civile ai sensi di legge derivante all’Assicurato nella sua qualità 
di esercente l’attività di Guide Alpine ed Aspiranti Guide Alpine, Accompagnatori di Media 
Montagna e Guide Vulcanologiche del Collegio Nazionale Guide Alpine Italiane, regolarmente 
iscritte all’albo professionale e quindi, in possesso di regolare licenza all’esercizio della 
professione, per i danni cagionati involontariamente a terzi, ivi compresi i clienti, sia da fatto 
proprio che delle persone addette, compresi i collaboratori.  

 
 Un notevole valore aggiunto, rispetto alle associazioni che operano con guide non 

professioniste. 
 


